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La Madre della Speranza  
 

C arissimi, incamminati verso la Pasqua e chiamati a vivere anche questõanno con fiducia il mese mariano, vi invito a volgere lo sguardo a Maria, Madre della speranza . In che 

senso potremmo definire Maria Madre della Speranza? Ancora una volta ci aiuta la 

Parola di Papa Francesco:  

 

òMaria ha attraversato pi½ di una notte nel suo cammino di madre. Fin dal primo apparire nel-
la storia dei vangeli, la sua figura si staglia come se fosse il personaggio di un dramma. Non 
era semplice rispondere con un òs³ó allõinvito dellõangelo: eppure lei, donna ancora nel fiore 
della giovinezza, risponde con coraggio, nonostante nulla sapesse del destino che lõattendeva. 
Maria in quellõistante ci appare come una delle tante madri del nostro mondo, coraggiose fino 
allõestremo quando si tratta di accogliere nel proprio grembo la storia di un nuovo uomo che 
nasce. Quel òs³ó ¯ il primo passo di una lunga lista di obbedienze ð lunga lista di obbedienze! ð 
che accompagneranno il suo itinerario di madre. Così Maria appare nei vangeli come una donna 
silenziosa, che spesso non comprende tutto quello che le accade intorno, ma che  medita ogni 
parola e ogni avvenimento nel suo cuore . 
 

In questa disposizione cõ¯ un ritaglio bellissimo della psicologia di Maria : non ¯ una donna 
che si deprime davanti alle incertezze della vita, specialmente quando nulla sembra andare 
per il verso giusto. Non è nemmeno una donna che protesta con violenza, che inveisce contro 
il destino della vita che ci rivela spesso un volto ostile.  È invece una donna che ascolta : non 
dimenticatevi che cõ¯ sempre un grande rapporto tra la speranza e lõascolto, e Maria ¯ una 
donna che ascolta. Maria accoglie lõesistenza cos³ come essa si consegna a noi, con i suoi gior-
ni felici, ma anche con le sue tragedie che mai vorremmo avere incrociato. Fino alla notte su-
prema di Maria, quando il suo Figlio è inchiodato al legno della croce.  Fino a quel giorno, Ma-
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una vita che è giunta alla soglia del buio più fitto. 
Maria òstavaó nel buio pi½ fitto, ma òstavaó. Non se 
ne è andata. Maria è lì, fedelmente presente, ogni 
volta che cõ¯ da tenere una candela accesa in un luo-
go di foschia e di nebbie. Nemmeno lei conosce il 
destino di risurrezione che suo Figlio stava in 
quellõistante aprendo per tutti noi uomini: ¯ l³ per 
fedeltà al piano di Dio di cui si è proclamata serva 
nel primo giorno della sua vocazione, ma anche a 
causa del suo istinto di madre che semplicemente 
soffre, ogni volta che cõ¯ un figlio che attraversa 
una passione. Le sofferenze delle madri: tutti noi 
abbiamo conosciuto donne forti, che hanno affron-
tato tante sofferenze dei figli!  
 
La ritroveremo nel primo giorno della Chiesa, 
lei,  madre di speranza, in mezzo a quella comunità di 
discepoli così fragili: uno aveva rinnegato, molti era-
no fuggiti, tutti avevano avuto paura (cfr  At  1,14). 
Ma lei semplicemente stava lì, nel più normale dei 
modi, come se fosse una cosa del tutto naturale: 
nella prima Chiesa avvolta dalla luce della Risurre-
zione, ma anche dai tremori dei primi passi che do-
veva compiere nel mondo. Per questo tutti noi la 
amiamo come Madre. Non siamo orfani: abbiamo 
una Madre in cielo, che è la Santa Madre di 
Dio.  Perch® ci insegna la virt½ dellõattesa, anche 
quando tutto appare privo di senso: lei sempre fidu-
ciosa nel mistero di Dio, anche quando Lui sembra 
eclissarsi per colpa del male del mondo. Nei momen-
ti di difficoltà, Maria, la Madre che Gesù ha regala-
to a tutti noi, possa sempre sostenere i nostri passi, 
possa sempre dire al nostro cuore: òAlzati! Guarda 
avanti, guarda lõorizzonteó, perch® Lei ¯ Madre di 
speranzaó. 

D Giacomo 

ria era quasi sparita dalla trama dei vangeli: gli 
scrittori sacri lasciano intendere questo lento eclis-
sarsi della sua presenza, il suo rimanere muta da-
vanti al mistero di un Figlio che obbedisce al Padre. 
Però Maria riappare proprio nel momento cruciale: 
quando buona parte degli amici si sono dileguati a 
motivo della paura. Le madri non tradiscono, e in 
quellõistante, ai piedi della croce, nessuno di noi pu¸ 
dire quale sia stata la passione più crudele: se quella 
di un uomo innocente che muore sul patibolo della 
croce, o lõagonia di una madre che accompagna gli 
ultimi istanti della vita di suo figlio. I vangeli sono 
laconici, ed estremamente discreti. Registrano con 
un semplice verbo la presenza della Madre: lei 
òstavaó (Gv 19,25), Lei stava . Nulla dicono della sua 
reazione: se piangesse, se non piangesse é nulla; 
nemmeno una pennellata per descrivere il suo dolo-
re: su questi dettagli si sarebbe poi avventata lõim-
maginazione di poeti e di pittori regalandoci immagi-
ni che sono entrate nella storia dellõarte e della let-
teratura. Ma i vangeli soltanto dicono: lei òstavaó. 
Stava lì, nel più brutto momento, nel momento più 
crudele, e soffriva con il figlio. òStavaó. 
 
Maria òstavaó, semplicemente era l³. Eccola nuova-
mente, la giovane donna di Nazareth, ormai ingrigita 
nei capelli per il passare degli anni, ancora alle prese 
con un Dio che deve essere solo abbracciato, e con 
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18 Venerd³ Santo 
(Is 52,13-53,12/ Sal 30/ Eb 4,14-16;5,7-9/ Gv 18,1-19,42) 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 15.00: Liturgia della ñPassione del Signoreò. Litur-

gia della Parola, Preghiera universale, Adorazione della 

Croce, Comunione. 

Ore 20.30: Via Crucis. 

Giorno di digiuno e di astinenza. 

Giornata mondiale per le opere della Terra Santa. 
 

19 Sabato Santo 
Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 15.00: Omaggio floreale a Ges½ e benedizione delle uova. 
 

19 Sabato. Risurrezione del Signore 

(Gen 1,1-2,2/ Sal 103/ Gen 22,1-18/ Sal 15/ Es 14,15-

15,1/ Sal da Es 15,1-8/ Is 54,5-14/ Sal 29/ Is 55,1,11/ Sal 

da Is 12,2-6/ Bar 3,9-15.32-4,4/ Sal 18/ Ez 36,16-17.18-

28/ Sal 41/ Rm 6,3-11/ Sal 117/ Lc 24,1-12) 

Ore 21.00: Veglia pasquale nella notte santa. Liturgia 

della Luce, Annuncio pasquale, Liturgia della Parola, 

Liturgia battesimale, Liturgia eucaristica. 
 

20 Domenica. Pasqua di Risurrezione. 

(At 10,34.37-43/ Sal 117/ Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8/ Gv 

20,1-9) 

S. Messe secondo gli orari festivi. 

APRILE 
 

2 Mercoled³. S. Francesco da Paola, eremita. 

 

4 Venerd³. S. Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa. 

Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

 

5 Sabato. S. Vincenzo Ferrer, presbitero 

 

6 Domenica V di Quaresima. 

(Is 43,16-21/ Sal 125/ Fil 3,8-14/ Gv 8,1-11). 

Ore 10.30: Celebrazione dei Battesimi. 

 

7 Luned³. S. Giovanni Battista de la Salle, presbitero. 

 

11 Venerd³. S. Stanislao, vescovo e martire 

Giorno di astinenza. 

Ore 15.00: Via Crucis in chiesa.. 

Ore 18.30: S. Messa in oratorio. 

Ore 19.00: Cena magra. 

 

Settimana Santa 
 

13 Domenica delle Palme e della Passione del Signore 

(Is 50,4-7/ Sal 21/ Fil 2,6-11/ Lc 22,14-23,56) 
 

17 Gioved³ Santo. 

Ore 8.00: Liturgia delle Lodi. 

Ore 9.30: Messa crismale in duomo a Bergamo. 

 

Triduo pasquale 
 

17 Gioved³ Santo 
(Es 12,1-8.11-14/ Sal 115/ 1Cor 11,23-26/ Gv 13,1-15) 

Ore 20.30: ñMessa nella Cena del Signoreò in chiesa. 

Presentazione degli oli santi, Liturgia della Parola, La-

vanda dei piedi, Liturgia eucaristica, Reposizione del 

Santissimo. 

Al termine inizier¨ lôadorazione eucaristica. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  
 

CATECHESI ADULTI  

 

Mercoled³    8.30 in Parrocchia  
 

 

 
* Sono programmati incontri sulla parola di Dio 

lungo tutto LôANNO LITURGICO. 
 

ADORAZIONE Il Santissimo Sacramento resta esposto ogni Venerd³ dalle ore 16.00 alle 18.00 
     

    18.00 S. Messa. 

CATECHESI RAGAZZI (oratorio) 
 

 

Marted³ 15.00 - 16.00 
 

 

Sabato 15.00 - 16.00 
 

Confessioni di Pasqua 
 

Mercoled³ 16 aprile Ore 15.00 ï 18.00  Per tutti 

    (in chiesa) 

    Ore 20.30 -  22.00 Per tutti 

    (in chiesa) 

Venerd³ 18 aprile  Ore 9.00 ï 12.00  Per tutti 

    (in chiesa) 

    Ore 16.30 ï 18.30  Per tutti 

    (in chiesa) 

Sabato 19 aprile  Ore 9.00 ï 12.00  Per tutti 

    (in chiesa) 

    Ore 15.00 ï 18.00  Per tutti 

    (in chiesa) 



62a Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni, sul 

tema: ñPellegrini di speranza: il dono della vitaò. 
 

12 Luned³. S. Grata. 
 

13 Marted³. Beata Vergine Maria di Fatima. 

Ore 20.30: S Rosario nei quartieri. 
 

14 Mercoled³. S. Mattia, apostolo. 
 

18 Domenica V di Pasqua 

(At 14,21-27/ Sal 144/ Ap 21,1-5/ Gv 13,31-33a.34-35) 

Celebrazione delle Prime Comunioni 

Oggi ricorre il 22Á anniversario dellôordinazione episco-

pale del nostro vescovo, mons. Francesco Beschi. 

 

20 Marted³. S. Bernardino da Siena, presbitero. 

Ore 20.30: S Rosario nei quartieri. 

 

21 Mercoled³. Ss. Cristoforo Magallanes, presbitero e 

Compagni, martiri. 

 

22 Gioved³. S. Luigi Maria Palazzolo, presbitero. 

S. Rita da Cascia, religiosa. 

 

25 Domenica VI di Pasqua 

(At 15,1-2.22-29/ Sal 66/ Ap 21,10-14.22-23/ Gv 14,23-

29) 

 

26 Luned³. S. Filippo Neri, presbitero. 

 

27 Marted³. S. Agostino di Canterbury, vescovo. 

Ore 20.30: S Rosario nei quartieri. 

 

29 Gioved³. S. Paolo VI, papa. 

 

30 Venerd³. Pellegrinaggio Giubilare Parrocchiale a 

Pontida. 

 

31 Sabato. Visitazione della Beata Vergine Maria. 

 

GIUGNO 
 

1 Domenica. Ascensione del Signore. 

(At 1,1-11/ Sal 46/ Eb 9,24-28;10,19-23/ Lc 24,46-53) 

59a Giornata mondiale per le comunicazioni sociali sul 

tema: ñCondividete con mitezza la speranza che sta nei 

vostri cuori (cfr 1Pt 3,15-16)ò. 

 

2 Luned³. Ss. Marcellino e Pietro, martiri. 

 

3 Marted³. S. Carlo Lwanga e Compagni, martiri. 

 

5 Gioved³. S. Bonifacio, vescovo e martire. 

 

6 Venerd³. S. Norberto, vescovo. 

 

8 Domenica di Pentecoste 

(At 2,1-11/ Sal 103/ Rm 8,8-17/ Gv 14,15-16.23-26) 

21 Luned³ fra lôOttava di Pasqua 

S. Messe ore 7.30 ï 10.30 ï 18.00. 
 

25 Venerd³ fra lôOttava di Pasqua 

Ore 11.00: Matrimonio Losa ï Montedoro. 
 

27 Domenica II di Pasqua o della Divina Misericordia. 

(At 4,32-35/ Sal 117/ 1Gv 5,1-6/ Gv 20,19-31) 

Ore 15.00 Celebrazione delle Prime Confessioni. 

Ĉ concessa lôindulgenza plenaria, alle solite condizioni, 

al fedele che in questa domenica in qualunque chiesa, 

con lôanimo totalmente distaccato dallôaffetto verso qua-

lunque peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di 

piet¨ svolte in onore della Divina Misericordia, o almeno 

reciti, alla presenza del SS. Mo Sacramento dellôEucari-

stia, pubblicamente esposto o custodito nel tabernacolo, 

il Padre Nostro e il Credo, con lôaggiunta di una pia in-

vocazione al Signore Ges½ misericordioso (per es. ñGes½ 

misericordioso, confido in teò). 
 

28 Luned³. S. Gianna Beretta Molla. 

S. Pietro Chanel, presbitero e martire. 

S. Luigi Maria Grignion de Montfort, presbitero. 
 

29 Marted³. S. Caterina da Siena, vergine e dottore della 

Chiesa, Patrona dôItalia e dôEuropa. 
 

30 Mercoled³. S. Pio V, papa. 

 

 

MAGGIO 
 

1 Gioved³. S. Giuseppe lavoratore. 
 

2 Venerd³. S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa. 
 

3 Sabato. Ss. Filippo e Giacomo, apostoli. 

Marcia della Pace da Terno dôIsola a Sotto il Monte 
 

4 Domenica III di Pasqua 

(At 5,27-32.40-41/ Sal 29/ Ap 5,11-14/ Gv 21,1-19) 

101a Giornata nazionale per lôUniversit¨ Cattolica del 

Sacro Cuore. 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno 

economico della Chiesa cattolica. 
 

5 Luned³. B. Caterina Cittadini, vergine. 
 

6 Marted³. B. Pierina Morosini, vergine e martire. 

Ore 20.30: S Rosario nei quartieri. 
 

7 Mercoled³. B. Alberto da Villa dôOgna. 
 

8 Gioved³. S. Maddalena di Canossa, vergine. 
 

10 Sabato. S. Giovanni De Avila, presbitero e dottore 

della Chiesa. 
 

11 Domenica IV di Pasqua 

(At 13,14.43-52/ Sal 99/ Ap 7,9.14-17/ Gv 10,27-30) 
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11 febbraio. Marted³. 33a Giornata mondiale del 

malato. 
çLa speranza poi non delude, perch® lôamore di Dio ¯ 

stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 

Santo che ci ¯ stato datoè (Rm 5,5), questo ¯ il tema 

con cui Papa Francesco ha inviato al mondo il 

messaggio per la 33a Giornata mondiale del malato. Ĉ 

un tema in sintonia con quello del Giubileo che stiamo 

vivendo questôanno. Nella nostra parrocchia, la 

giornata ̄  stata celebrata a Casa Serena con la messa 

concelebrata da don Giacomo e da mons. Ubaldo, 

durante la quale ̄  stato celebrato il sacramento 

dellôUnzione dei malati per gli ospiti della casa di 

riposo. Vi rimando allôarticolo scritto per lôoccasione e 

che trovate pi½ avanti. 

 

17 febbraio. Luned³. Adorazione eucaristica. 
Nella serata della vigilia della festa liturgica di Santa 

Geltrude Comensoli, fondatrice delle Suore Sacramen-

tine di Bergamo, si ¯ svolta nella nostra chiesa parroc-

chiale unôora di adorazione eucaristica. Hanno parteci-

pato varie persone della nostra comunit¨ insieme con 

altre venute da altre parrocchie e a un gruppo di Suore 

Sacramentine venute da Bergamo e accompagnate dal-

la loro madre provinciale. Lôadorazione, guidata da 

una delle suore venute dal Bergamo, ha preso spunto, 

per la riflessione, oltre dalla Parola di Dio, anche da 

testi tratti dagli scritti di Santa Geltrude. La celebrazio-

ne si ¯ svolta in un clima di raccoglimento e di viva 

partecipazione. 

 

5 marzo. Mercoled³ delle Ceneri, inizio della Quare-

sima. 
Con la celebrazione dellôaustero rito delle ceneri inizia 

il tempo quaresimale, caratterizzato dalla preghiera e 

dal digiuno, che insieme allôelemosina e alle opere di 

carit¨ ci aiuta a prepararci in modo pieno alla celebra-

zione della Pasqua. Tutte le messe di mercoled³ 5 mar-

zo (alle due solite ¯ stata aggiunta quella delle ore 20) 

sono state molto frequentate. Dopo lôascolto della Pa-

rola di Dio, che ci ha illustrato il significato profondo 
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Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

22 gennaio. Mercoled³. Si conclude il corso di for-

mazione per i catechisti. 
Lôannuale corso di formazione per i catechisti, che 

coinvolge tutte le parrocchie della nostra Fraternit¨ e 

che ha interessato una novantina di catechisti, si ¯ con-

cluso in questa giornata. I quattro incontri si sono svol-

ti, ogni mercoled³, nel nostro oratorio. Ne accenno per-

ch® ritengo sia importante sottolineare il fatto che le 

persone incaricate dalle varie parrocchie per svolgere 

un compito cos³ delicato e prezioso, si preparano e si 

confrontano con gli altri catechisti al fine di svolgere al 

meglio il loro ministero. 

 

26 gennaio. Domenica della Parola. 
Istituita da Papa Francesco nel 2019, la Domenica del-

la Parola si celebra ogni anno la III Domenica del tem-

po ordinario. Per dare risalto allôimportanza della Paro-

la di Dio nella nostra vita, allôinizio di ogni messa, si ¯ 

svolto il ñrito dellôintronizzazioneò. Partendo dal fondo 

della chiesa, il celebrante ha portato lôevangeliario fino 

allôaltare, dove lo ha posto su un leggio posizionato ai 

lati dellôaltare stesso. Quindi, durante il canto di in-

gresso, dopo aver incensato lôaltare, il celebrante ha 

incensato lôevangeliario. Le letture della messa aveva-

no come argomento proprio la Parola di Dio. Si ¯ avu-

ta, perci¸, lôopportunit¨ di approfondire la riflessione 

sulla necessit¨ di leggere la Bibbia, di meditare su 

quanto letto e cercare poi di attuarlo nella vita quoti-

diana. 

 

28 gennaio ï 2 febbraio. Settimana di San Giovanni 

Bosco. 
Qui accenno alla Settimana di San Giovanni Bosco, 

durante la quale nel nostro oratorio si sono proposte 

varie iniziative legate alla figura del grande santo edu-

catore. Vi rimando alle pagine dellôoratorio. 

 

2 febbraio. Domenica. Presentazione del Signore. 
La Quarta domenica del tempo ordinario questôanno ¯ 

stata sostituita dalla Festa della Presentazione del Si-

gnore, conosciuta anche come Festa della Candelora. 

La benedizione delle candele accompagnata da una 

breve processione, si ¯ svolta in modo pi½ solenne 

allôinizio della messa delle ore 7.30; alla processione 

hanno partecipato tutti i presenti. Il rito si ¯ ripetuto 

anche allôinizio di tutte le altre messe, ma alla breve 

processione hanno partecipato solo i chierichetti e i 

lettori. Questa festa ha origini antichissime e ricorda la 

Presentazione di Ges½ al tempio. Aveva un carattere 

penitenziale e si svolgeva al mattino presto, quando era 

ancora buio. Da qui la necessit¨ delle candele che, be-

nedette prima di mettersi in cammino, servivano per 

illuminare il percorso. 



cerdoti che hanno posto un poô di cenere sul loro capo 

invitandoli alla conversione. Nel pomeriggio si ¯ svol-

to il rito per i ragazzi, durante una liturgia della Parola. 

Anche in questo caso i partecipanti sono stati molto 

numerosi. 

Per il periodo quaresimale sono stati programmati al-

cuni momenti di preghiera e di meditazione. Ogni mer-

coled³ alle ore 7.40, in oratorio, sono stati invitati per 

un momento di preghiera, i ragazzi di prima e seconda 

media. Alle 16.45, la stessa proposta era per i ragazzi 

delle elementari. Sempre al mercoled³, dopo la messa 

delle ore 8, ¯ stata proposta la catechesi agli adulti. 

Ogni venerd³, invece, siamo stati invitati alle ore 15 in 

chiesa parrocchiale per la Via Crucis. Alle ore 18.30, 

in oratorio, la celebrazione della messa, seguita dalla 

cena magra. Tutte le famiglie, poi, sono state invitate 

ad intensificare la preghiera in famiglia, facendosi aiu-

tare, per chi lo volesse, anche dagli appositi sussidi. 

della Quaresima, i partecipanti si sono accostati ai sa-
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IO HO VINTO  

IL MONDO  
                                                                  (Gv. 16,33) 

 

 

 

O Signore: come devo guardarti? 

Se ti guardo con i miei occhi umani 

Sei un vinto, un illuso, un fallito! 

Infatti: sei passato nella tua patria, facendo del bene a 

tutti, 

usando infinita tenerezza verso ognuno, specie se ulti-

mo. 

Eppure, non ti riconobbero come Salvatore. 

E tu dici: ñIo ho vinto il mondoò? 

Hai scelto un gruppo di collaboratori, preparandoli con 

cura, 

hai rivelato loro i tuoi segreti! 

Eppure: abbandono, fuga, tradimento! 

E tu dici: ñIo ho vinto il mondoò? 

Hai proclamato lôamore per i nemici, 

ma proprio costoro ti hanno preso, insultato, processa-

to, 

condannato, crocifisso tra due malfattori 

e infine sigillato ben bene nella tomba! 

E tu dici: ñIo ho vinto il mondoò? 

 

Ma se ti guardo con gli occhi della fede, 

tu risulti davvero lôunico e vero vincitore! 

 

Hai iniziato un cammino che ormai non si arresta pi½! 

I primi tuoi seguaci erano pochi, oggi sono milioni. 

La tua dottrina ¯ giunta a noi integra e attuale,  

a differenza di ci¸ che avviene per il pensiero umano. 

Il tuo Vangelo ¯ ancora il libro pi½ letto,  

conquista lôanima del semplice e del pensatore onesto; 

conquista le persone contemplative dellôOriente, 

ma anche quelle dinamiche e inquiete dellôOccidente. 

I primi tuoi compagni, incerti e paurosi, fuggirono; 

oggi i mistici e gli asceti si chiudono volentieri 

nei chiostri per rimanere sempre con te! 

 

Davvero: Tu hai vinto il mondo! 

La tua risurrezione ¯ stata il momento esplosivo!  

La tua presenza accanto a noi oggi e sempre, 

il tuo farti nostro compagno nel cammino verso il Re-

gno, 

la tua Parola, sempre tanto viva ed efficace, 

il tuo amore, concreto, rispettoso e tanto liberante, 

confermano che ancora oggi sei vincitore! 

 

Ci fidiamo di te! Sulla tua Parola gettiamo ancora le 

reti!  

 
Mons. Ubaldo Nava 
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Bilancio parrocchiale 2024 
 

Carissimi, riportiamo il bilancio di esercizio dellôAnno 2024. Vogliamo che siate al corrente di quel che ñpassaò nella 

nostra comunit¨ parrocchiale. Presentiamo necessariamente le voci di spesa e di entrata raccolte in categorie e ad un pri-

mo sguardo non tutto pu¸ sembrare chiaro. Custodiamo in archivio comunque le varie voci di entrate e uscite dellôanno, 

casomai qualcuno avesse necessit¨ di vederle pi½ nel dettaglio. La chiusura in negativo non tragga in inganno: ¯ stato un 

anno in cui ancora una volta si ¯ dimostrata la grande generosit¨ dei fedeli e lôottimo lavoro fatto da tanti volontari (la 

voce dellôOratorio e quelle delle offerte in Parrocchia sono davvero indicative del gran bene fatto). Se guardate infatti a 

quanto importante sul bilancio ¯ la spesa dei lavori straordinari (illuminazione Chiesa e cortile dei sogni su tutto), quella 

di questôanno risulta essere una perdita di gestione assolutamente contenuta. Un sincero ringraziamento a tutti coloro che 

hanno permesso il risultato di questôanno, insieme a coloro che tengono in ordine i conti. 
Don Giacomo 

 


